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Elenco fotografico 

di alcuni Siti di discarica con 
lavorazioni concluse 
o in fase conclusiva

Belmonte Calabro – Casalbordino – Chioggia – Filettino –
Benevento – Tortora – Castelvetere – Davoli – Puglianello –

Penne – Monte San Giovanni  - isola del Giglio

12



3

Belmonte Calabro (CS)
prima dell’intervento



3

Belmonte Calabro (CS)
durante l’intervento



3

Belmonte Calabro (CS)
dopo l’intervento



Benevento (BN)
prima dell’intervento

12



Benevento (BN)
prima dell’intervento

12



Benevento (BN)
dopo l’intervento di MISP

12



Casalbordino  (CH)
prima dell’intervento

12



Casalbordino  (CH)
durante l’intervento

12



Casalbordino  (CH)
durante l’intervento

12



Chioggia  (VE)
localizzazione

12



Chioggia  (VE)
prima dell’intervento

12



Chioggia  (VE)
durante l’intervento

12



Castel Vetere in 
Val Fortore (BN)

prima dell’intervento di MISP

12



Castel Vetere in 
Val Fortore (BN)
dopo l’intervento di MISP

12



Davoli (CS)
prima dell’intervento di MISP

12



Davoli (CS)
dopo l’intervento di MISP

12



Isola del Giglio (Gr)
prima dell’intervento

12



Isola del Giglio (Gr)
durante l’intervento

12



Isola del Giglio (Gr)
dopo l’intervento

12



Monte San Giovanni C. (FR)
prima dell’intervento

12



Monte San Giovanni C. (FR)
durante dell’intervento

12



Monte San Giovanni C. (FR)
dopo dell’intervento

12



Penne (Pe)
prima dell’intervento di MISP

12



Penne (Pe)
durante l’intervento di MISP

12



Penne (Pe)
dopo l’intervento di MISP

12



Penne (Pe)
dopo l’intervento di MISP

12



Puglianello  (BN)
prima dell’intervento di MISP

12



Puglianello (BN)
durante l’intervento di MISP

12



TORTORA (CS)
prima dell’intervento

12



TORTORA (CS)
durante l’intervento

12



Filettino
prima e dopo il capping dei rifiuti

12



Filettino
prima

12



Filettino
durante l’intervento

12



Filettino
dopo l’intervento

12



TORTORA (CS)
dopo l’intervento di MISP/capping

12



Elenco fotografico 

di alcuni Siti in corso di 
«lavorazione»

caratterizzazione, analisi, progettazione
gara di esecuzione
realizzazione lavori

analisi risultati bonifica
monitoraggi

12



Augusta (SR)



Augusta (SR)



Lesina (FG)

12



San Pietro Vernotico (BR)

12



Villa Latina (FR)
prima dell’intervento

12



RIANO (RM)
durante l’intervento

12



RIANO (RM)
durante l’intervento

12



RIANO (RM)
durante l’intervento

12



PIZZO (VV)
localizzazione

12



PIZZO (VV)
prima dell’intervento

12





ELENCO DISCARICHE
ORDINATE PER REGIONE AMMINISTRATIVA

Nr. Discariche affidate al Commissario (il 24.03.2017 il 22.11.2017, il 11.06.2019)  : 81
Nr. Discariche Bonificate alla data del 02.06.2019 : 42 (di cui 8 al vaglio UE)



La bonifica delle discariche abusive oggetto di Sentenza della 

C.G.U.E.  

CRONISTORIA

51

> 2003: la Comunità Europea invita l’Italia a bonificare “celermente” le 
circa 5000 discariche riscontrate a seguito dei censimenti effettuati dal 
MATMM/Carabinieri Forestale. 

> 2007: Nel corso degli anni il nostro Paese (MATMM e Regioni) ha operato 
riducendo il numero degli illeciti ma, ancora persistono più di 200 siti
irregolari.

2013: la UE apre nei confronti dell’Italia una procedura di infrazione (causa 
C- 196/13) per le discariche ancora non regolarizzate.



La bonifica delle discariche abusive oggetto di Sentenza della 

C.G.U.E.  

Attività e iter procedimentale

52

> realizzata la MISP o bonifica del sito (nonchè le 3 condizioni richieste dalla UE), il fascicolo di 
richiesta di espunzione viene inviato per il tramite della Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) 
al Consolato Italiano a Bruxelles, per essere posto in analisi e vaglio da parte della Commissione 
Ambiente UE. Ogni 6 mesi la Ue comunica all’Italia se il fascicolo è idoneo e la discarica bonificata 
per la successiva espunzione dalla procedura sanzionatoria (risparmio € 400mila annuale per 
ciascun sito)



LA MISSION
«il risanamento dei territori con azioni sinergiche di tutti gli attori»

Si è messo in moto, per ciascuno dei 81 siti assegnati, il processo di messa in sicurezza in
modo da contrapporre il “fare veloce ma correttamente” alle inerzie e carenze di
organizzazione riscontrate.

Con la ferma la convinzione che il lavoro di questa Struttura debba essere un lavoro di :

 Insieme, valutando il contesto Nazionale e Regionale di riferimento.

 Collegiale con tutti i soggetti coinvolti (Ministero, Regioni, Comuni e cittadini).

 Direttivo e coinvolgente (ovvero agire insieme e non lasciare «vincere» l’inerzia e la
burocrazia).

In altre parole: una “semplificazione” delle condotte di ciascun ente pubblico, sia esso Arpa,
Comune, Provincia o Regione, per il raggiungimento del bene collettivo.

L’obiettivo finale può essere raggiunto solo attraverso l’unione delle 
volontà e degli sforzi convergenti dell’Unione Europea, degli Enti 

Territoriali (Comuni, Province, Regioni), delle Istituzioni statali, della 
Magistratura, ma anche delle Associazioni.



Il Metodo Operativo
«informarsi, studiare, progettare, coordinare, dettare i tempi»

Si è sviluppato, in seno alla struttura commissariale, quello che potremo definire
“l’approccio operativo nazionale” che si basa sulle ferma convinzione che solo una
metodologia ben chiara, distinta e ordinata possa essere l’arma per la risoluzione delle
molteplici situazioni locali. Un metodo rigoroso e strutturato, una divisione dei ruoli e dei
compiti da eseguire, una volontà di coinvolgere tutti i soggetti pubblici (Regioni, Comuni,
Stazioni appaltanti ed enti Scientifici) per l’unica finalità che debba essere quella di “risolvere
facendo veloce e bene”.

Si è maturato così, nel corso delle attività nei plurimi contesti, un modello analitico, 
circostanziato ed operativo, incentrato su tre fasi:

 INFORMATIVA - raccolta dei dati (sopralluogo, rilievi fotografici e tecnici, analisi della 
documentazione amministrativa-contabile e ambientale),  

 PROGETTUALE - elaborazione e analisi di un piano esecutivo (in un ottica di 
efficienza ed economicità), da formalizzare ed esaminare con tutti i soggetti pubblici 
coinvolti,

 OPERATIVA - realizzazione sinergica di un piano di intervento (ottimizzato per la 
risoluzione delle problematiche ambientali e la bonifica dei siti di discarica) che preveda la 
suddivisione dei compiti, un costante monitoraggio e il rispetto delle tempistiche.



Il Metodo Operativo
«risolvere VELOCE e BENE con metodologie chiare, conpartecipate, 

ordinate e specificatamente cadenzate»



Organizzazione della struttura di 
supporto al Commissario

Il Commissario, la cui sede è localizzata presso il Comando Carabinieri Unità
Tutela Forestale, Ambientale e Agroalimentare (CUTFAA), unitamente
all’indispensabile apporto del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri,
si avvale di una Struttura di supporto di 10 unità (9 carabinieri e 1
dipendente civile) cosi suddivisa:

Divisione  coordinamento e attuazione operativa interventi 
(1 Ufficiale – 1 Appuntato – 1 Carabiniere)

Divisione  gestione risorse finanziarie, 
pianificazione spesa e controllo 
(1 Ufficiale – 1 Brigadiere - 1 Appuntato)

Divisione logistica, coordinamento e comunicazione
(1 Ufficiale – 1 Brigadiere - 1 Appuntati)

LA SQUADRA «VINCENTE» A SUPPORTO DELL’AZIONE DEL COMMISSARIO



Organizzazione della struttura di 
supporto al Commissario

ORGANIGRAMMA DELLE STRUTTURA DI SUPPORTO AL COMMISSARIO



Il Metodo Operativo
«risolvere VELOCE e BENE con metodologie chiare, conivolgenti e 

ordinate»
Si punta a lavorare ed operare secondo due criteri di:

> Ottimizzazione ovvero miglioramento  dell’efficienza dei processi decisionali,  gestionali ed 
operativi.

> Rinnovamento utilizzo di tecniche moderne (anche fitorimedi) che assicurino risultati più 
rilevanti apportando un progresso benefico all’ambiente.

La nostra filosofia  operativa si basa su Principi chiari e concreti e su Elementi di 
valutazione precisi e puntuali quali:

Studio degli aspetti ambientali coinvolti (ogni azione di tutela ambientale generano un 
impatto).

Valorizzazione delle risorse già disponibili (risorse umane, maestranze, disponibilità, 
sottoprodotti, materiali coinvolti, finanziamenti disponibili, ecc.).

Sinergia con altri processi in atto o da attuare nel medesimo territorio (creazione di 
infrastrutture, di aree con specifica funzione,  esigenze derivanti da altri obblighi cogenti).

Valutazione e ponderazione  della sostenibilità delle azioni [sociale, ambientale, economica].

Valutazione tecnica e comparativa delle alternative.



Il Metodo Operativo
la raccolta delle informazioni nelle  SCHEDE di INQUADRAMENTO

Il metodo operativo ideato e schematizzato,  per ciascuno degli 80 siti,  ha sviluppato 
differenti e molteplici informazioni sulle singole discariche per cui è stato necessario 
raggruppare: i dati, gli spunti, gli elementi informativi, i fatti giudiziari, i rapporti 
geografici, gli accadimenti storico/ambientali, gli antefatti, le vicende giudiziarie, 
sociali e politiche, la determinazione antropica, ecc.

in un impianto schematico, tecnico, operativo ma esaustivo che fotografasse la 
realtà del singolo sito di discarica,  del territorio 
(ambientale/geografico/politico/sociale/giudiziario) limitrofo ad esso nonché di tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento e degli atti amministrativi e procedimentali 
(verbali, verifiche, rilievi, progetti, caratterizzazioni, analisi di rischio), nascono così 
le SCHEDE DI INQUADRAMENTO:

- Scheda geografica

- Scheda fossir

- Scheda documentale

- Scheda operativa



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda geografica

Tutta l’attività della Struttura Commissariale 

è riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 
compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda GEOGRAFICA

La scheda geografica contiene i dati geografici e 
ambientali del territorio: storia generale del 
comune e dell’inquadramento 
storico/politico/geologico e ambientale.

Dati salienti sulla provincia, le coordinate, 
l’altitudine, la tipologia di superficie, la densità 
abitativa, la classificazione sismica, le eventuali 
aree naturali di rilievo limitrofe (quali parchi, aree 
protette, di rimboscamento, ecc.) e soprattutto la 
tipolgoai ambientale di territorio in cui insiste la 
discarica: parco, mare, montagna, area carsica, 
franosa, argillosa, ecc. 



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda fossir

Tutta l’attività della Struttura Commissariale è 
riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 
compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda F.O.S.S.I.R.

Il fascicolo siti smaltimento illecito rifiuti è una 
scheda mutuata da quella sviluppata dei 
Carabinieri Forestali per ciascuna discarica ma 
implementata della georeferenziazione del sito, 
della localizzazione dello stesso, della sua 
ubicazione nel contesto nazionale e nella particella 
provinciale, nonché il numero della particella 
catastale e il numero di sopralluoghi eseguiti con 
le relative date e della strada per raggiungere la 
discarica.  



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda documentale / check list

Tutta l’attività della Struttura Commissariale 

è riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 
compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda di analisi documentale /CHECK LIST

La check list è predisposta per ogni sito, in 
relazione alla progettazione dello stesso, e ne 
identifica lo stato di fattibilità e la fase in corso. 
Viene eseguita dopo l’attenta analisi documentale 
di tutti gli elaborati del progetto e della fase 
prodromica allo stesso, contiene per esempio:

Rilievo topografico, relazioni specialistiche, 
calcoli esecutivi strutturali, elaborati economici, 
elaborati della sicurezza, gli elaborati sul piano 
delle manutenzione e monitoraggi, gli atti 
amministrativi di competenza del Rup (verifica e 
validazione), gli elaborati inerenti il protocollo di 
legalità.



Il Metodo Operativo
gli strumenti – la scheda operativa

Tutta l’attività della Struttura Commissariale è 
riassunta e verbalizzata, per ogni sito, nella 
compilazione delle schede realizzate ad hoc: 

Scheda OPERATIVA

titolo intervento, tipologia discarica e rifiuti, 
risultati attesi, modalità previste per l’attivazione 
del cantiere, progettazione, RUP, soggetto 
attuatore, supporto, cronistoria di tutte le attività 
eseguite sul sito (riunioni, incontri, redazioni atti, 

lettere, iter burocratico, decisioni intraprese ecc.), 
proposte per l’espunzione, dicitura e risposta della 
Commissione Ambiente UE



Il Metodo Operativo 
la determina di conclusione del procedimento

Il metodo operativo venutosi a strutturare al fine di soddisfare le condizioni, poste dal 
mandato, e stabilite dalla Comunità Europea ha portato, lo staff, ad ideare la redazione di 
un atto ufficiale (Determina di conclusione del procedimento ai sensi dell’art 242 del D.Lgs.

152/2006 )  

univoco e riassuntivo dei procedimenti eseguiti.

Un documento, a firma del Commissario, dove vi è:

una completa assunzione di responsabilità delle azioni realizzate ai sensi di 
quanto previsto dal 152/2006

Uno strumento che:

omogeninizzi le informazioni e sia  riepilogativo di tutto il lavoro svolto

L’atto inviato alla UE raccoglie le varie fasi del processo, riunisce le ragioni per cui si è giunti 
a ritenere il sito in sicurezza, collega quindi gli aspetti amministrativi con quelli tecnici. 

In tal modo, dunque, il Commissario Straordinario ripercorre gli step principali 
descrivendo i vari esiti analitici. 



determina chiusura procedimento

I richiami alle azioni svolte e i virgolettati dei verbali e delle conclusioni, offrono 

un’immediata fotografia sia del modello concettuale adoperato 
per la risoluzione delle criticità del sito, sia dell’efficacia delle misure 

adottate. 

Inoltre, nella parte finale della Determina vengono specificamente richiamate le 3 
condizioni: (i) assicurare che nei siti in questione non siano più depositati rifiuti;(ii) 
catalogare e identificare i rifiuti pericolosi; (iii) attuare le misure necessarie per assicurare 
che i rifiuti nei siti non mettano in pericolo la salute dell’uomo e l’ambiente. Pertanto svolgere 
analisi per verificare se i rifiuti abbiano contaminato il sito e se sia dunque necessario 
effettuare quanto prevede la pertinente normativa italiana /(messa in sicurezza e/o bonifica e/o 
rispristino), 

cui la Commissione Europea fa riferimento per ritenere il sito idoneo a fuoriuscire dalla 
procedura di infrazione. In corrispondenza delle tre condizioni viene sinteticamente 
associato quanto eseguito e/o riscontrato per soddisfare il rispetto delle condizioni stesse. 

E’ da rilevare che la stessa Commissione Ambiente Ue ha rimarcato, con elogio scritto, la 
completezza degli atti e la chiarezza logica degli iter applicati, al fine di creare un quadro 
preciso, analitico, sostanziale del processo di «bonifica» di ciascuna discarica.



determina chiusura procedimento



determina chiusura procedimento



ELENCO ATTIVITÀ
ACCOUNTABILIY

RENDICONTO DELLE ATTIVITA’ DEL COMMISSARIO 
E DEI COSTI LEGATI ALLE MISSIONI (agg.to 30 giugno 2019)

SOPRALLUOGHI OPERATIVI 125
Il Commissario al fine di effettuare una “fotografia storica” del contesto in cui operare e per potere
conoscere, in modo approfondito e diretto, gli ambiti relativi ai singoli siti da bonificare nonché poter
incrementare gli aspetti di legalità sulle procedure, ha predisposto continue e capillari attività di

controllo, monitoraggio, analisi e accertamento delle prescrizioni di legge.

MISSIONI 665
(CALABRIA 111– CAMPANIA 130 – PUGLIA 73 – SICILIA 63 – VENETO 75 – ABRUZZO 79 
– LAZIO 64 – TOSCANA 34)

SEGNALAZIONI AGLI ORGANI GIUDIZIARI 21
In tale dinamismo operativo è fondamentale e strategico il ruolo di corrispondenza e fattiva
collaborazione con la Magistratura in quanto permette, anche attraverso la possibilità di attivazione di
specifici Protocolli riferiti ai singoli territori, lo scambio di informazioni indispensabili alla effettuazione
delle bonifiche in modo rapido ma con standard di legalità elevati per gli iter amministrativi avviati.

I sopralluoghi effettuati e l’azione ispettiva intrapresa, hanno portato allo sviluppo di operazioni
info-investigative distrettuali le cui risultanze sono state inviate, in sinergia con i protocolli di legalità
siglati con le Procure speciali territoriali, alla magistratura ordinaria per il decorso dell’azione giudiziaria.



ELENCO RISULTATI E PROSPETTIVE

ATTIVITÀ PER L’ESPUNZIONE

 Dal 24 marzo 2017 l’Ufficio del Commissario nelle cinque semestralità di 
infrazione del 2017-18-19 (5^, 6^ e 7^, 8^, 9^) ha regolarizzato 42 siti di 
discarica abusivi dislocati in differenti Regioni amministrative sul 
territorio nazionale:

– Regione Veneto: 2 siti;

– Regione Toscana: 1 sito;

– Regione Abruzzo: 12 siti; 

– Regione Lazio: 5 siti; 

– Regione Campania: 9 siti;

– Regione Calabria: 7 siti;

– Regione Puglia: 1 sito;

– Regione Sicilia: 5 siti;

 compresi i 8 dossier inviati al vaglio della Commissione UE nel IX 
semestralità (02 giugno 2019) . 



ELENCO RISULTATI ESPUNZIONI

A tutt’oggi dopo l’esecuzione di 8 semestralità di contenzioso e alla luce 
delle richieste di espunzione di cui sopra e dei relativi accoglimenti, la 
penalità semestrale risulta pari ad € 8.100.000  Al Commissario 
permangono pertanto ancora 39 siti sul territorio nazionale le cui attività 
di messa in sicurezza sono in corso.



ELENCO RISULTATI E PROSPETTIVE

ATTIVITÀ PER L’ESPUNZIONE

Ad oggi la situazione percentuale sul totale (81 siti) prevede nel 2019 di poter 
riuscire a portare a soluzione circa un 22% di siti . Rimarebbero così 
ancora un 36% di discariche da bonificare nel triennio 2020-2023.



ELENCO RISULTATI E PROSPETTIVE

ATTIVITÀ PER L’ESPUNZIONE

 Tali operazioni di bonifica o messa in sicurezza permanente dei siti illeciti 
hanno prodotto con un risparmio sulla penalità di € 8.400.000,00 su 
base semestrale e di € 16.800.000,00 su base annuale, comprensivi del 
risparmio per i 8 siti regolarizzati ed ancora al vaglio della UE. 

 Ad oggi (dopo tre anni e mezzo dall’inizio della Sanzione)  il nostro Paese 
ha bonificato o messo in sicurezza 161 siti permanendone ancora 39 da 
regolarizzare con la conseguente riduzione della sanzione annuale: 

da € 85.600.000 del dicembre 2014 > agli attuali € 17.000.00,00 per ogni anno. 



ELENCO RISULTATI E PROSPETTIVE

ATTIVITÀ PER L’ESPUNZIONE

Andamento ATTIVITA’ in relazione alle bonifiche e alle richieste di 
Espunzione dalla procedura di Infrazione, con riferimento ai semestri 

sanzionatori: 

 in rosso le discariche da bonificare 

 in verde quelle bonificate



L’ARMA VINCENTE PER FARE BENE E
VELOCEMENTE

Rimaniamo convinti che: 

fare velocemente > è sinonimo di risparmio economico sulla sanzione ma non può 
prescindere dal 

fare bene > che è principio cardine di professionalità, sostenibilità ambientale.

L’arma vincente di questa missione è indubbiamente: 

L’Arma dei Carabinieri
certamente “multiutility” 

indubbiamente conformata ai più disparati e impegnativi contesti 
operativi

è una risorsa unica per il Paese e uno strumento indispensabile di 
supporto fattivo anche nella nostra missione.e e legalità.



CRONOPROGRAMMA ESPUNZIONI

Il Cronoprogramma dei siti di discarica abusivi da bonificare rappresenta lo 
strumento fra i più importanti della funzione del Commissario, quale 
dispositivo operativo di timing con il quale realizzare gli obiettivi dati dal 
decisore, di “fare presto ma anche di fare bene”.

Sulla base del Cronoprogramma ruotano l’organizzazione delle riunioni, degli 
incontri, dei sopralluoghi, della priorità dei lavori da realizzare il tutto finalizzato  
al raggiungimento dei risultati. Il Crono programma è anche lo strumento di 
misurazione dell’efficienza e dell’efficacia del lavoro svolto, al netto degli 
impedimenti, inconvenienti e delle risorse disponibili, rappresenta il dispositivo 
principale per attuare i processi di trasparenza delle procedure, degli 
obiettivi e anche delle realtà territoriali dove insistono i siti e per questo è 
pubblicato e consultabile sul sito web del Commissario, per metter in 
collegamento Istituzioni e cittadini.


